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Mariangela Latella
Tempi dilatati per le proce-

dure di Via nel Centro-Nord con
ritardi nei pronunciamenti che
nella Commissione ministeriale
Viapossonoarrivareancheacin-
queanni.Comenelcasodellapro-
cedura aperta il 3 luglio 2002 per
lacostruzionediunacentraleter-
moelettricanel comune di Benti-
voglio (Bo), conclusasi peraltro
con un rigetto. Ritardi sui tempi
anchenelle procedure dicompe-
tenza regionale attivate rispetti-
vamente dal 1998 in Toscana e
Umbria, 1999 in Emilia-Roma-
gnaedal2004nelleMarche.Inba-
se a tali normative i procedimen-
tidovrebberoconcludersientroi
120 giorni (150 in Toscana) ma, di
fatto,arrivano,inalcunicasi,adu-
rare anche 2 anni come, ad esem-
pio, per la Via aperta in Emilia-
Romagna per la costruzione di
una Centrale elettrica a biomas-
se (da 48Mw elettrici) nell’area
diConselice (Ra).

Nel 2007 nel Centro-Nord so-
no state evase complessivamen-
te 25 procedure di Via (11 di com-
petenza statale e 14 da parte delle
regioni) a fronte di 109 procedu-

re rimaste ancora pendenti. Nel-
le Marche il numero più alto di
procedure pendenti (61, di cui
una statale); segue l’Umbria con
26(dicui unastatale), laToscana
con17(dicui6dicompetenzasta-
tale)el’Emilia-Romagnadoveso-
noaperte5procedurestatalimen-
treildatoregionalenonèdisponi-
bile per un ammodernamento
dellabancadati.

Tra le cause delle lungaggini
c’è anche l’artificiosità della nor-
mativa alla quale i progettisti de-
vonoattenersi.«Nel60%deicasi
– spiega Alessandro Di Stefano,
responsabile settore Valutazio-
neimpattoepromozionesosteni-
bilità ambientale della regione
Emilia-Romagna – ci troviamo di
fronte a progetti con una docu-

mentazione carente. Così siamo
obbligatiachiederedelleintegra-
zioniaiprogettistichefannodila-
tare l’istruttoria anche fino a un
anno. Per rendere certi i tempi
delleintegrazioniinviamoalpro-
gettista fino a tre inviti per inte-
grare la documentazione che, se
non ottemperati, determinano la
chiusuradellaprocedura».

Perovviarealladifficoltàdire-
perimento della documentazio-
ne la regione Umbria e l’Emilia-
Romagna stanno lavorando alla
realizzazionediunabancadatidi
retechecolleghileattualibanche
datidei vari enticoinvolti.

Una delle prime conseguenze
dei ritardi è l’aggravio dei costi
complessivi dell’opera che, spie-
ga Raffaele Solustri, presidente
degli ingegneri di Ancona, «pos-
sono comportare incrementi an-
nui anche del 7-8% determinati
dalla rivalutazione obbligatoria
del prezziario dei progetti». A
ciòsiaggiungaancheilcostodel-
la procedura che varia dallo 0,7
per mille dell’intera opera nelle
Marche, allo 0,5 per mille in To-
scana (così come per la commis-
sione Via ministeriale), allo 0,4

per mille in Emilia-Romagna.
Nessuncostoèdovutoperlapro-
cedura di Via in Umbria «perché
– spiega Nicola Beranzoli, diri-
genteservizioProgrammiperas-
settodel territorio – le nostre im-
prese giàsoffrono perché il terri-
toriononècompetitivo». Ilcosto
delleViavienedifatto"eluso"an-
che in Emilia-Romagna per un
meccanismo legislativo cavillo-
so che prevede che la ragioneria
dell’ente regionale debba "pre-
sentare il conto" entro 60 giorni
dalla domanda. Se il provvedi-
mento, insiemeconladeliberafi-
nale, non arriva entro questo ter-
mine, come di fatto avviene nella
totalità dei casi, nulla può essere
richiestoall’impresa.

In un’ottica di compressione
dei termini il decreto legislativo
correttivo al Codice Ambientale
approvato in seconda lettura dal
Consiglio dei ministri lo scorso
23novembrestabiliscetempicer-
tiperlaVia,fissandoladuratadel-
le procedure da un minimo di 150
a un massimo di 330 giorni. In ca-
so di superamento dei termini la
procedura verrebbe decisa dal
ConsigliodeiMinistri stesso.

Andrea Biondi
BOLOGNA

I sinistri non aumentano,
ma corre la spesa sostenuta dal-
la Regione Emilia-Romagna per
assicurare le proprie strutture
sanitarie. Fra 2000 e 2005 (ulti-
mo dato reso disponibile dalla
Regione)sono196imilionidieu-
ro sborsati per la copertura di
Ausl, aziende ospedaliere e Isti-
tuti ortopedici Rizzoli contro i
"sinistri da pratiche mediche".
L’"assegno"staccatodaVialeAl-
do Moro per il 2005 è stato di ol-
tre52,2milioni(+19,5%sul2004),
cifra cui si è arrivati dopo una
crescita di 10 milioni l’anno dal
2002inpoi.Etuttoquestoafron-
te di richieste di risarcimento
pressochéstabili, per una media
di 1.132 l’anno.

Glierrori vanno dalle fratture
nonindividuate,alleprotesifuo-
ri misura, infezioni post-inter-
ventoopost-degenza,frammen-
tidibisturiogarzeincastratenel
corpo dei pazienti. La presunta
"malpractice" ha portato a 6.793
richieste di risarcimento fra il
2000 e il 2005. Considerando i

due estremi del periodo, i sini-
stri denunciati sono calati da
1.175a1.119(-4,8%).C’èstatainve-
ceun’esplosionedeipremi,qua-
si triplicati dai 18,4 milioni del
2000ai 52,2del 2005(+184%).

«I sinistri denunciati non so-
no aumentati, ma è c’è una mag-
giore "aggressività" dei cittadi-
ni, nel senso di più alta consape-
volezzadel proprio dirittoa tro-
vare soddisfazione che si tradu-
ce però in un maggior ricorso al
contenzioso», afferma Lorenzo
Broccoli, responsabiledelservi-
zioAffarigeneraliegiuridicidel-
ladirezionegeneraleSanitàePo-
litichesociali.

Analizzando i numeri forniti
dalla Regione Emilia-Romagna,
si nota che un quinto delle 6.793
richiestedirisarcimentopresen-
tatofra2000e2005èstato"liqui-
dato", per complessivi 48,24 mi-
lionidieuro.Soldieffettivamen-
tesborsatidallecompagnieassi-
curative a fronte dei 196 milioni
pagatidallaRegione.Così losbi-
lancio – fra premi pagati e costi
della malpractice – è di quasi 150
milioni a favore delle compa-

gnie. Attenzione però: oltre alle
somme liquidate e ai casi senza
seguito, c’è la parte "a riserva":
le richieste che in genere vanno
a giudizio e seguono così iter e
tempidel contenzioso. Per il pe-
riodoconsideratosono3.838per
complessivi 138,8 milioni; soldi
che finiscono accantonati. Se la
riserva fosse tutta da liquidare,
l’attivo delle compagnie assicu-
ratrici si ridurrebbe intorno ai 9
milioni.«Nontuttalariservavie-
ne liquidata – afferma Giuliano
Maria Colombo, direttore della
società di brokeraggio Marsh
Spa – ma va anche detto che, in
molti casi, le cifre da versare lie-
vitanonelcorsodeltempo.Inol-
tre all’estero, per esempio in
Francia, i premisonopiùalti».

In verità, molte assicurazioni
si sonoritirate da questo merca-
to considerandolo non remune-
rativo. Soprattutto le italiane. I
premi per la copertura assicura-
tiva però stanno lievitando e la
Regione cercadicorrereai ripa-
ri. «In Emilia-Romagna – preci-
saBroccoli–sisonocreateintut-
te le aziende Usl e ospedaliere

dellaregioneleunitàdigestione
del rischio clinico. Dobbiamo
implementarleemetterlearegi-
me, così da arrivare a una con-
trattazionemigliorecon lecom-
pagnie».

La Regione ha anche messo a
punto un possibile modello da
applicare alle realtà del Ssr. Il
presupposto chiave è che non
debbanoessere lesingoleAuslo

aziende ospedaliere a coprirsi
per il "secondo rischio" (i danni
piùgravi, icuirisarcimentisupe-
rano i 2 milioni). Questo peso,
che incide sul valore dei premi,
andrebbe invece sostenuto con
unpremio assicurativo regiona-
leche, aggregando il rischio del-
le diverse aziende, potrebbe ga-
rantire minori costi. «Per ora –
affermaBroccoli–stiamoproce-

dendo a livello di Area vasta».
La gara è partita per l’area di Bo-
logna-Ferrara-Imola.Ainiziodi-
cembre se ne conosceranno i ri-
sultati. «Per il futuro invece –
conclude Broccoli – stiamo stu-
diando la possibilità di abbatte-
reilcontenziosograzieaunfon-
doconcuiindennizzarechifari-
chiestadi risarcimento».

a.biondi@ilsole24ore.com

IN RITARDO
Nelle Marche record
diprocedure incagliate
ecosti per le imprese
InUmbria le aziende
sono esentate dai pagamenti

LA RIORGANIZZAZIONE
Ladecisione
delneodirigente
didedicare più tecnici
alle istruttorieche alle Dia
havelocizzato gli iter

LA CLASSIFICA

* Dati in milioni di euro Fonte: elaborazione del Sole-24 Ore CentroNord su dati Regione Emilia-Romagna
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ACURA DIMattia Lungarella, Elisa Di Lupo, Claudia Pasquini, Vita Lo Russo

MARCHE. In 12 mesi il Comune ha raddoppiato i permessi rilasciati e gli introiti

Ancona accelera sulle pratiche edili
Vittorio Lannutti
ANCONA

Si velocizza l’iter delle prati-
che del servizio Gestione edilizia
del Comune di Ancona, che
dall’ottobre del 2006, con il cam-
biodidirigente, ha impostatouna
riorganizzazione del lavoro tale
da quasi raddoppiare pratiche e
introiti per le casse municipali.
«Ho modificato la suddivisione
delle competenze fra i tecnici
istruttori – spiega Giacomo Cir-
celli, neodirigente del servizio –
diminuendo quelli dedicati alla
verifica delle Dia a vantaggio di
quelli impiegati nelle istruttorie
deipermessidicostruire.Oggiso-
no più le pratiche che smaltiamo

diquelle checi arrivano».
Il servizio si occupa di rilascio

deipermessidicostruire,verifica
delledichiarazionidi inizioattivi-
tà,controllodelterritorio,condo-
noedilizio,autorizzazionipaesag-
gistiche e di edilizia pubblica. I
tempi medi di smaltimento delle
pratiche sono attualmente di 60
giorni e nei primi sei mesi del

2007sonostatichiusi190permes-
si di costruire contro i 146 del pri-
mo semestre 2006. I permessi di
costruire rilasciati sono invece
153rispettoagli87dell’annoprece-
dente, con untrend del +75,86 per
cento. La maggiore efficienza ha
avuto anche un ottimo riscontro
economico, dato che sono così
raddoppiati gli introiti e per il
2007ilserviziohaprevisto3,72mi-
lionidientrate,tracontributi,one-
ri di urbanizzazione, condoni e
sanzioni amministrative su con-
cessioniedilizie.Giàafinegiugno
nelle casse del Comune di Anco-
na erano entrati 3,48 milioni, il
93,64%delprevisto.

La conferma dell’ottimo lavo-

rosvoltodaCircelliecollaborato-
ri arriva anche dagli addetti ai la-
vori.FabioBartolucci,presidente
del Collegio dei geometri della
provincia, sottolinea che «negli
ultimi mesi si lavora molto me-
glio». Soddisfatto anche il Colle-
gio dei costruttori di Ancona il
cuivicepresidente,CesareDavan-
zali, chiede ora al Comune di in-
tervenireper«rendereeffettivoa
livelloregolamentareilriconosci-
mentodeimaggiorivolumirichie-
sti dalle recenti normative su iso-
lamento acustico e risparmio
energetico e di creare una corsia
preferenziale per una più rapida
approvazione delle varianti dei
progettidiconcessione».

I numeri dei sinistri da pratiche mediche in Emilia-Romagna

Eco-vincoli. Fino a cinque anni per ottenere la Via - Nell’area 109 procedure pendenti

Valutazioni ambientali a rilento

Jacopo Chiostri
FIRENZE

La Regione Toscana sta
preparandounaleggecheintro-
duce la possibilità di scegliere
la conciliazione (e se i costi ri-
sulteranno ragionevoli, anche
l’arbitrato) per la risoluzione
del contenzioso tra pazienti e
Servizio sanitario regionale
(Ssr). È la prima iniziativa di
questo genere di una Regione
italiana.

La conciliazione è lo stru-
mento che, assieme al già esi-

stente sistema informativo che
tiene monitorato l’iter dei sini-
stri, dovrà contribuire a conte-
nereilcostoperlacoperturaas-
sicurativa del Ssr. Il vantaggio
delle procedure conciliative in
questo campo è la rapidità dei
tempi della sentenza, perché
negli ultimi quattro anni i sini-
stri, che a fine anno restavano
pendenti, erano la maggioran-
za a fronte di circa il 21,5% di
quelli risarciti.

Nel 2007 assicurare il Ssr to-
scano è costato 44.755.203 euro

pari allo 0,7% dei fondi. Dalla
lettura dei dati relativi ai 1.298
sinistri a carico del Ssr denun-
ciati nel 2006 (erano 1.500 nel
2005, e 1.433 nel 2004) si vede
chiaramentechesonodiminui-
ti. Un risultato non da poco, se
si pensa che, a proposito
dell’impennata delle denunce
nei confronti dei medici, Anto-
nioPanti,presidentedell’Ordi-
ne di Firenze, di recente aveva
lanciato un autentico grido di
dolore parlando di "medicina
ansiogena" e affermando che:

«Ormai i costi della libera pro-
fessione sono meno gravosi
per i cittadini dei premi pagati
per la copertura assicurativa
del Ssr». Una questione com-
plessa,chesi legaancheallaco-
siddetta"medicinadifensiva"–
dicui si faun granparlare – che
hatraisuoieffettinegativiquel-
lo di un imponente aggravio di
spesa per i Ssr a causa dell’uti-
lizzo, a scopo appunto difensi-
vo, di esami diagnostici spesso
nonindispensabili.

Venendo al Ssr della Tosca-

na, dal rapporto tra sinistri li-
quidati e costi assicurativi per
polizze di responsabilità civile
(dati del Ministero della salu-
te), si vede che solo tre regioni
(Basilicata, Calabria e Trenti-
no-Alto Adige) hanno un risul-
tatopiù virtuoso.

InToscanalaspesaperlaco-
pertura assicurativa divisa per
ilnumerodeisinistriequivalea
21.047europerognisinistroma
la media poi effettivamente li-
quidata (851 sinistri liquidati
nel periodo 2004-2006) è stata,
come detto, di 13.755 euro cia-
scuno.Quantoaltotaledeipro-
cedimenti civili e penali a cari-
co del Ssr e degli operatori, nel
2006(daconsolidare)sonosta-
ti 81 civili e 25 penali: in calo ri-
spettoagliannipassati.

BOLOGNA

Unostetricoginecologoar-
riva a pagare anche 15mila euro
l’anno. Per un medico generico
invece, l’esborso parte dai 350
euro.

Per i professionisti che lavo-
ranonelpropriostudiolacoper-
turaassicurativanonèobbliga-
toria, ma, nei fatti, è come se lo
fosse. Nonostante questo, nel
corso degli anni c’è stata una
progressiva riduzione delle
compagnie assicuratrici pre-
senti inquestobusiness,siache
si tratti di coprire il rischio del-
lestrutturepubbliche,siachela
copertura riguardi i liberi pro-
fessionisti. «Nelle gare per gli
entipubblici–diconodaMarsh
– la partecipazione che si regi-
stravafinoa15annièoraunlon-
tano ricordo». A poco è valso
anche il passaggio dalla formu-
la "loss occurrence" (qualsiasi
richiesta di risarcimento viene
copertadallacompagniaassicu-
rativadell’epoca,anchesenoti-
ficata a distanza dall’evento,
quando il contratto con quella
compagnia è stato rescisso o se
il professionista ha cessato la
sua attività) alla "claims made"
(vengonorisarcitisologlieven-
tiavversi di cui si ha notizia du-
rante il periodo assicurato). In
regione, per quanto riguarda il
pubblico, sono rimaste poche
compagnie, per lo più straniere
(Generali, Fondiaria-Sai a par-
te)comeLloyd’s,Qbe,Ergo,Zu-
rich,Uniqa.

«Per i privati – afferma Atti-
lio Steffano, amministratore di
Assimedici,brokerspecializza-
to in questo tipo di coperture –
nonvacertomeglio.Moltecom-
pagnie assumono il rischio per
massimalimoltobassi,confran-
chigiemolto altee premi tali da
scoraggiare i liberiprofessioni-
sti.D’altraparte,cisonopiùspa-
zi per quei soggetti che opera-
no esclusivamente in questo
campo».

La spesa per assicurarsi è di-

versa a seconda delle speciali-
tà.Laginecologia-ostetriciaèla
più costosa: da 6.500 euro per
un massimale di 500mila euro
aicirca15milapermassimaleda
2 milioni. Un chirurgo plastico
arriva a pagare non meno di
3.900 euro per 500mila euro di
massimale e 6.900 euro annui
(maasecondadellecompagnie
lerichiestepossonoancheesse-
re il doppio) per un massimale
di 2milioni. Per il medicogene-
rico le cifre si abbattono: dai
350 euro per massimale di
500mila euro fino ai 450 per 2
milioni(maanche inquestoca-
so alcune richieste sfiorano il
doppio).

Imedici,intanto,stannocam-
biandoatteggiamento.«Cistan-

nocostringendo–spiegaMauri-
zio Maggiorotti, presidente di
Amami (Associazione medici
accusati ingiustamente di mal-
practice) – a seguire sempre di
piùlacautelagiudiziariapiutto-
sto che l’opportunità medica. È
la "medicina difensiva": il pro-
fessionista,purdistaretranquil-
lo,richiedeesamicheavoltepo-
trebberoancherisultaresuper-
flui. Senza contare che le com-
pagnieprevedonoladisdettabi-
litàall’arrivodell’informazione
di richiesta di risarcimento. Il
professionista disdettato – ag-
giungeMaggiorotti–aquelpun-
to non solo fa più fatica a trova-
re una compagnia, ma deve pa-
garedipiù.Èunmercato alrial-
zo, dove peraltro in 8 casi su 10
le richieste di risarcimento si
traducono inunnulladi fatto».

A. Bio.

L’andamento della «malpractice»

Sanità. Dal 2000 al 2005 è salito del 184% il premio versato dalla Regione Emilia-Romagna per assicurare le proprie strutture

In corsia polizze sempre più care
In sei anni pagati 196 milioni - Stabili nel tempo le richieste di risarcimento

Contenzioso in calo
Dalleultimestatistiche,

diffusedallaRegione,emerge
chesonoi1.298sinistriacarico
delSsrdenunciatinel2006
(erano1.500nel2005,e1.433
nel2004).Dalrapportotra
sinistriliquidatiecosti
assicurativisivedechesolotre
regioni(Basilicata,Calabriae
Trentino-AltoAdige)hannoun
risultatopiùvirtuosodella
Toscana.SempreinToscanala
spesaperlacopertura
assicurativadivisaperil
numerodeisinistriequivalea
21.047europerognisinistro.La
mediadeivalorieffettivamente
liquidatiècomunqueinferiore.

EMILIA-ROMAGNA
Porteaperteaimarchigiani
L’Emilia-Romagnaapreleporte
aiComunimarchigianiche
voglionocambiareregione.
Dopoilsìpopolaredeicittadini
deiComunidiCasteldelci,
Maiolo,Novalfetria,Pennabili,
Sant’AgataFeltria,SanLeoe
Talamello,tuttinell’alta
Valmarecchia,aiconfiniconla
provinciadiRimini,èarrivato
ancheilvia libera
dell’Assemblealegislativa.Mala
paroladefinitivaspettaoraal
Parlamento,chedevemodificare
iconfini tra ledueregioni.Alla
basedelparerepositivo
dell’Assemblealegislativaviè la
constatazionedel forte legamee
dellainterconnessione
economicatrailgruppodiPaesi
interessatie laRomagna.
Secondoi legislatori regionali
l’annessionediqueicomuni
marchigianiègiustificataanche
dallapossibilitàdi
razionalizzazionedegliapparati
amministrativiedaragionidi
caratteresocialeconnesseai
forti flussimigratorideglianni
70versoi territori romagnoli.
FondiperiLidiferraresi
Inarrivonuovi fondiper il
programmaspecialed’area
"BassoFerrarese".La
Commissionebilancioha
approvatoladeliberadella
Giuntachedestina2,5milionidi
europer larealizzazionedi
interventidi riqualificazione
turisticadei lididiPomposae
ScacchinelComunedi
Comacchio.Dellacifratotale,
950milaeuroverranno
impiegatiper laristrutturazione
el’adeguamentodellareteviaria
checollegai lidieper la
realizzazionedelleopereaessa
connessa.I restanti fondi
sarannoutilizzatipergli
interventifinalizzatial recupero
delRionediSanPietro(750mila
euro)eallapavimentazione
stradaledipiazzaXXsettembre
(726milaeuro). Ilcostodiogni
interventosaràdivisoinparti
ugualitra laRegioneeilComune.
Risparmidispesapubblica
Nellastessaseduta la
Commissioneaffariebilancioha
approvatoilprogettodi leggedi
iniziativadellaGiunta, in

materiadi"Disposizioniper
l’acquisizionedibenieservizi".
Percontenerelaspesapubblica
èprevistocheleamministrazioni
aggiudicatricidebbano
formulareunproprioprogramma
diacquisizionedeibenieservizi
dicuinecessitano.Ilprogramma
deveindicare lerisorseconcui
finanziaregliacquistie
specificarelepriorità, icriterie
gli indirizzidaseguireeanchele
struttureorganizzative
beneficiariedeglibeni.

TOSCANA

Aziendaperildirittoallostudio
universitario
Dovrebbeesserediscussaentro
lafinedell’annoinConsiglio
regionalelaprimadelleproposte
di leggeperlasemplificazionee
losnellimentodella"macchina"
regionale.LaPdl,cheprevede
l’accorpamentodeletreaziende
perildirittoallostudio
universitariodellaToscana
(Pisa,Siena,Firenze),ègiàstata
licenziatadallaGiuntaeprevede
unprimorecuperodirisorsepari
acirca400milaeuroche
servirannoadampliareiservizi
perglistudenti.Laspesa
annualepergliorgani
dell’aziendapasserà infattidagli
attuali584milaeuro(riferitia tre
aziende)a170mila.LaPdl fa
partediunpacchettodiproposte
chedovrebbero,nell’intenzione
delpresidenteClaudioMarini,
ridurreconsistentementeicosti
dellapolitica:unaprimastima
prevedeuntagliodi65milioni.

Rifiuti,gliAtoscendonoda10a3
Da10a3.Unanettariduzione
pergliAtodei rifiutidella
Toscana.Lohadeciso il
Consiglioregionaleapprovando,
nell’ultimaseduta,un’apposita
modificaalla leggeregionalesui
rifiuti.Laleggeèpassataconi
votidellamaggioranzaediAn,
l’astensionedell’Udceilvoto
contrariodiFieAlleanza
federalista.Adessosicreeranno
tregrandibacinicoincidenticon
leareevastediToscanaCentro,
CostaeSud.L’AtoToscana
Centrosaràcostituitodai
Comunidelleprovincedi
Firenze,PratoePistoia;Toscana
CostaconMassaCarrara,Lucca,
PisaeLivorno;eToscanaSud

comprenderàArezzo,Sienae
Grosseto.Entroquattromesi
dovràesserepronto loschema
tipodelcontrattopergli
affidamentidelservizio.Entro18
mesidovrannoesserepoi
approvati ipiani interprovinciali
deirifiutimentre iComunihanno
seimesidi tempopercostituire
lenuoveComunitàdiambitoin
formadiConsorzio.

MARCHE

Pianorurale
LaIIICommissioneattività
produttivehasvoltoun’audizione
conirappresentantiregionali
delleassociazionidicategoria,
industriaeartigianato,edelle
organizzazionisindacalidei
lavoratoriinmeritoallaproposta
diattoamministrativon.69/07,
presentatadallaGiunta,
riguardanteilPianoregionale
delleattivitàartigianeed
industriali2007-2009.Nello
specificoilPianoindividua,come
obiettivistrategicidell’azione
regionale,lacompetitivitàdel
sistemaproduttivo,losviluppo
compatibile,lacrescitadelPil
delleMarcheeil lavorostabilee
diqualità,daconseguire
attraversoassiemisureoperative
finalizzatealmiglioramentodella
qualità,all’innovazione,alla
ricerca,all’eco-innovazione,allo
sviluppodellefontirinnovabilie
alrisparmioenergetico,alla
promozione,
internazionalizzazioneed
attrazionedegliinvestimenti,
all’equilibriodellagestione
finanziariadelleimprese,alla
finanzainnovativa,nonchéal
miglioramentodeirapportitra
pubblicaamministrazionee
imprese,conlasemplificazione
delleprocedureel’attivazionedi
sportelliunici.

Bilancio
Èiniziatoinquestigiornil’iter
d’esamedellapropostadileggen.
200sulle“Disposizioniperla
formazionedelbilancioannualee
pluriennaledellaRegione(legge
finanziaria2008)edella
Propostadileggen.200relativa
al“Bilanciodiprevisioneper
l’anno2008edadozionedel
bilanciopluriennaleperil
triennio2008/2010”.Relatori
sonoiconsiglieriGiuliano

Brandoni(Rc)perlamaggioranza
eFabioPistarelli(An)per
l’opposizione.Leentratepreviste
ammontanoa3.481milionidi
europiùunpresuntoavanzodi
amministrazionedi1.261milioni
dieuro.Lespesesonofissatein
4.352milioniediviseincinque
areediintervento:assetto
istituzionale(61milioni),
programmazioneebilancio(509
milioni),sviluppoeconomico(46
milioni),territorioeambiente
(113milioni),serviziallapersona
eallacomunità(3.621milioni).

UMBRIA

Ediliziascolastica
Il20novembrescorso
l’AssembleadiPalazzoCesaroni
haapprovatoamaggioranzail
Pianotriennaleperl’edilizia
scolastica.L’attopropostodalla
Giuntaprevedel’impiegonel
trienniodi12milionidieuroche
andrannoafinanziare73
interventisustrutturescolastiche
presentiin62Comuni.Lefinanze
inrealtàrispondonocomunquea
pocopiùdiunquartodel
fabbisognoregionalecheè
stimatosui46milioni.Saranno
ritenutiprioritarigliinterventidi
messainsicurezzadegliedifici,
l’eliminazionedellebarriere
architettonicheeil
completamentodioperegià
avviate,inoltreverràdatala
precedenzaallescuoleconun
numerodistudentipiùelevatoe
allestrutturepiùfacilmente
"cantierabili".

Difensorecivico
Anchel’Umbriaavràilsuo
difensorecivicoregionaledopo
chelascorsasettimanail
Consiglioregionalehaapprovato
all’unanimitàlaleggechelo
istituisceechedettacon
precisioneisuoicompiti.Questo
organodovràassicurarelatutela
nongiurisdizionaledeidiritti
soggettivi,degliinteressi
legittimiedegli interessi
collettiviediffusideisingolie
deglienti.

Droga
IlConsiglioregionaleharespinto
amaggioranzalapropostadella
CdldicreareunaCommissione
specialesullostudiodelle
tossicodipendenzeedellaloro
diffusioneinUmbria.
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Conciliazione per le liti in ospedale

La tutela costa fino a 15mila euro annui

Ostetrici in testa
alla classifica
dei più «a rischio»

LA FUGA
Lamaggioranza
delle compagnie
èuscita da questo mercato
inItalia poiché lo considera
non remunerativo

Anno
Sinistri

denunciati Liquidati A riserva Senza
seguito

Premi
pagati

Numero Numero Importo* Numero Importo* Numero Importo*

2000 1.175 294 18,17 375 14,12 379 18,40
2001 1.177 403 12,11 362 18,07 297 19,75
2002 1.110 309 11,63 498 27,78 218 26,65
2003 1.129 232 4,53 795 27,17 102 35,28
2004 1.083 112 0,89 896 25,23 75 43,71
2005 1.119 123 0,91 912 26,43 82 52,22
Totale 6.793 1.473 48,24 3.838 138,80 1.153 196,01


